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 Considerato che il regolamento suindicato, agli articoli 
13, 14 e 15, ha inserito nel procedimento disciplinare la 
misura della sospensione cautelare facoltativa (art. 13), la 
misura della sospensione cautelare obbligatoria (art. 14) e 
la misura dell’esonero temporaneo (art. 15); 

 Rilevato, in particolare, che l’art. 15 del regolamento 
prevede la applicazione della misura dell’esonero tempo-
raneo come una conseguenza vincolata, al verificarsi del 
rinvio a giudizio del giudice tributario per i gravi reati di 
cui agli articoli 314 c.p., 316 c.p., 316  -bis   c.p., 317 c.p., 
318 c.p., 319 c.p., 319  -ter   c.p., 319  -quater   c.p., 320 c.p.; 

 Rilevato che nell’ordinamento disciplinare della giu-
stizia ordinaria, decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109, richiamato dall’art. 16, comma 7, decreto legi-
slativo n. 545/1992, le misure cautelari si esauriscono, 
per quanto qui di interesse, nella sospensione cautelare 
obbligatoria e nella sospensione cautelare facoltativa, 
mentre non è prevista misura analoga a quella introdotta 
e disciplinata dall’art. 15 del regolamento disciplinare del 
CPGT (esonero temporaneo); 

 Valutato che, la misura dell’art. 15 del regolamento di 
disciplina interno del Consiglio concerne profili rilevanti 
e significativamente penalizzanti per il giudice, di talché, 
ancorché trattasi di attività vincolata, non si ravvisano 
concrete giustificazioni alla mancata previsione della 
partecipazione dell’interessato al procedimento, parte-
cipazione prevista quale canone essenziale e generale 
dell’ordinamento giuridico; 

 Per tutto quanto sopra premesso, con la maggio-
ranza qualificata dei consiglieri di cui all’art. 20 del 
regolamento; 

  Delibera:  

 L’art. 15 del regolamento per il procedimento discipli-
nare nei confronti dei componenti delle commissioni tri-
butarie regionali e provinciali, approvato con deliberazio-
ne del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria del 

15 giugno 1999, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° lu-
glio 1999 - Serie generale n. 152, nella versione vigente, 
come modificata, da ultimo, dal Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria con deliberazione del 24 novem-
bre 2015, e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 dicembre 
2015 - Serie generale n. 283, è sostituito come di seguito:  

 «Il giudice tributario nei cui confronti è disposto il 
giudizio per alcuno dei delitti previsti dagli articoli 314 
(peculato), 316 (peculato mediante profitto dell’erro-
re altrui), 316  -bis   (malversazione ai danni dello Stato), 
317 (concussione), 318 (corruzione per l’esercizio della 
funzione), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri 
d’ufficio), 319  -ter   (corruzione in atti giudiziari), 319 qua-
ter (induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 
(corruzione di persona incaricata di pubblico servizio), 
del codice penale, è esonerato dalle funzioni, con perdita 
del diritto al compenso fisso. 

 2. Al giudice tributario interessato dall’esonero ai sensi 
del comma precedente è tempestivamente data comuni-
cazione dell’avvio del procedimento, prima della adozio-
ne del provvedimento, con assegnazione di un termine di 
giorni dieci per il deposito di memoria difensiva. 

 3. Il provvedimento di esonero temporaneo conserva 
efficacia, se non revocato, per un periodo di tempo non 
superiore ad anni cinque. Decorso tale termine l’esonero 
è dichiarato inefficace con provvedimento del Consiglio 
di presidenza». 

 Si dispone la sollecita pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica. 

 Si dispone la tempestiva pubblicazione, sul sito del 
Consiglio, di un testo del regolamento, coordinato con la 
suddetta modifica. 

 Roma, 22 giugno 2021 

 Il Presidente: LEONE   

  21A04008  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 108 del 7 maggio 2021)    , coordi-
nato con la legge di conversione 1º luglio 2021, n. 101     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Mi-
sure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti.».    

     AVVERTENZA 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubbli-
ca italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo 
testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del de-
creto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversio-
ne, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea. (GUUE).    

  Art. 1.

      Piano nazionale per gli investimenti complementari
al Piano nazionale di ripresa e resilienza    

     1. È approvato il Piano nazionale per gli investimenti 
complementari finalizzato ad integrare con risorse nazio-
nali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni 
dal 2021 al 2026. 
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  2  -novies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro quarantacinque giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e sentito il Dipar-
timento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281:   

     a)   sono individuati gli indicatori di riparto su base 
regionale delle risorse di cui al comma 2  -septies  , tenuto 
conto del numero di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica presenti in ciascuna regione, dell’entità della po-
polazione residente nella regione nonché dell’entità della 
popolazione regionale residente nelle zone sismiche 1 e 2;   

     b)   sono stabiliti le modalità e i termini di ammissio-
ne a finanziamento degli interventi, con priorità per gli 
interventi effettuati nelle zone sismiche 1 e 2, per quelli 
che prevedono azioni congiunte sia di miglioramento di 
classe sismica sia di efficientamento energetico, nonché 
per quelli in relazione ai quali sia già disponibile alme-
no il progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui 
all’articolo 23 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;   

     c)   sono disciplinate le modalità di erogazione dei 
finanziamenti.   

  2  -decies   . Al fine di incrementare il patrimonio di edi-
lizia residenziale pubblica, le risorse del Programma di 
recupero di immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 mar-
zo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2014, n. 80, sono altresì destinate a:   

    a)   interventi di ristrutturazione e riqualificazione 
di alloggi e immobili già destinati a edilizia residenziale 
pubblica;  

    b)   interventi finalizzati al riutilizzo, al completamen-
to o alla riconversione a edilizia residenziale sociale di 
immobili pubblici e privati in disuso, sfitti o abbandonati, 
liberi da qualunque vincolo.  

  3. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , le parole «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2023»; 

   b)   il comma 8  -bis   è sostituito dal seguente: «8  -bis  . 
Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al 
comma 9, lettera   a)  , per i quali alla data del 30 giugno 
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cen-
to dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per 
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2022. Per gli interventi effettuati dai condomini di 
cui al comma 9, lettera   a)  , la detrazione del 110 per cento 
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 
2022. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al 
comma 9, lettera   c)  , per i quali alla data del 30 giugno 
2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cen-
to dell’intervento complessivo, la detrazione del 110 per 
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2023.». 

 4. La copertura di parte degli oneri di cui all’articolo 1, 
comma 73, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a 
1.655,4 milioni di euro per l’anno 2023, a 1.468,9 milio-
ni di euro per l’anno 2024, a 1.376,1 milioni di euro per 
l’anno 2025 e a 1.274 milioni di euro per l’anno 2026, a 
valere sulle risorse previste per l’attuazione del progetto 
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza ai 
sensi dei commi da 1037 a 1050 della legge n. 178 del 
2020, è rideterminata in 1.315,4 milioni di euro per l’an-
no 2023, in 1.310,9 milioni di euro per l’anno 2024, in 
560,1 milioni di euro per l’anno 2025 e in 505,79 milioni 
di euro per l’anno 2026. 

 5. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, gli 
eventuali minori oneri previsti anche in via prospettica 
rilevati dal monitoraggio degli effetti dell’agevolazione 
di cui all’articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, rispetto alla previsione tendenziale, sono vin-
colati alla proroga del termine della fruizione della citata 
agevolazione, da definire con successivi provvedimenti 
legislativi. Il monitoraggio di cui al primo periodo è effet-
tuato dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento delle finanze sulla base dei dati comunicati con 
cadenza trimestrale dall’   Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA)    e i conseguenti aggiornamenti delle stime sono 
comunicati alle competenti commissioni parlamentari 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. 

 6. Agli interventi ricompresi nel    Piano nazionale per 
gli investimenti complementari    si applicano, in quanto 
compatibili, le procedure di semplificazione e accelera-
zione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato 
di avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza.    Allo scopo di agevolare la realizzazione de-
gli interventi previsti dal comma 2, lettera   f)  , punto 1, 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023, le dispo-
sizioni di cui al comma 2  -quater   dell’articolo 8 della leg-
ge 10 ottobre 1990, n. 287, non si applicano ai soggetti 
individuati per l’attuazione degli interventi suddetti.  

 7. Ai fini del monitoraggio degli interventi, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono individuati per ciascun intervento o programma gli 
obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in relazio-
ne al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli im-
pegni assunti nel    Piano nazionale di ripresa e resilienza    
con la Commissione europea sull’incremento della capa-
cità di spesa collegata all’attuazione degli interventi del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari.    Le 
informazioni necessarie per l’attuazione degli investi-
menti di cui al presente articolo sono rilevate attraverso 
il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi collegati. Negli altri 
casi e, comunque, per i programmi e gli interventi co-
finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza è 
utilizzato il sistema informatico di cui all’articolo 1, com-
ma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178   . 

  7  -bis  . Fatte salve le procedure applicabili ai programmi 
ed interventi cofinanziati dal Piano nazionale di ripresa e re-
silienza ai sensi dell’articolo 14, comma 1, ultimo periodo, 




